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OBIETTIVI E DESTINATARI 

 

Questo è il primo anno che la nostra impresa sociale  elabora  il bilancio 

sociale. La sua impostazione è pensata per avvicinarsi il più possibile alle 

linee guida ministeriali, convinti che assolva alle sue funzioni di 

comunicazione, interna ed esterna, e di trasparenza. Lo scopo, difatti, è 

quello di dare una visione, più precisa possibile, della realtà e delle scelte 

dell’impresa. La sua diffusione è garantita attraverso la pubblicazione sul 

nostro sito internet www.dtrail.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.dtrail.it/
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METODOLOGIA 

 

Le nostre strategie di impresa,  nel tentativo di essere socialmente  innovative, si 

declinano in una sorta di       "patto per la salute mentale" che si fonda, anche, attraverso 

il servizio di 'assistenza psichiatrica, ad elevata complessità’. Tale assistenza  comprende 

l’agevolazione alla costruzione di una rete di servizi in grado di fornire un intervento 

integrato, con particolare riguardo alla riabilitazione e alla gestione degli stati di crisi. La 

rete dei servizi consente di individuare precise responsabilità tecniche e gestionali in 

grado di garantire il funzionamento integrato e continuativo dei servizi stessi, così che si 

rendono possibili interventi diversificati che prevedono la partecipazione di più soggetti, 

(e dunque non solo dell’utente in quanto tale), ivi compresi i familiari. In questo modo si 

facilita il superamento dell’annoso problema riguardante la carenza di valutazioni 

sistematiche in ordine all'efficienza delle risorse impiegate ed all'efficacia degli interventi 

attuati, eludendo il rischio di interventi non coordinati e di conflittualità, anche, fra le varie 

figure professionali, in mancanza di una esplicitazione puntuale della "missione" affidata 

agli operatori ed ai servizi, e degli interventi che devono essere assicurati in via prioritaria.               

Lo strumento di lavoro principale è il “progetto di vita” quale strumento giuridico di raccordo 

dei piani terapeutico-preventivi e\o terapeutico-riabilitativi personalizzati. Il suddetto 

raccordo consente, inoltre, l’individuazione di responsabilità precise e di precise scadenze 

di verifica, in particolare attraverso l’applicazione delle strategie terapeutiche giudicate di 

maggiore efficacia, alla luce dei criteri della medicina basata su prove di efficacia 

(Evidence based medicine). 

A tal proposito i servizi erogati da D-TRAIL sono stati oggetto, nell’anno 2020,  di apposita 

manifestazione di interesse (come di seguito riportata) protocollata in diversi comuni della 

provincia di Cosenza, specificando che tale manifestazione di interesse ha ricevuto un 

rilevante numero di adesioni (come di seguito riportate) tale da interessare un bacino di 

utenza che supera le 100.000 unità (vedi voce rendiconto sociale). 
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ORIGINI E MOTIVAZIONI: LA STORIA  

 

L’impresa sociale DTRAIL SRL, CF 03751480785, n. REA 255141, nasce per occuparsi della 

gestione e progettazione di iniziative sociali e sanitarie di interesse generale, essa  ha sede legale 

a Dipignano (CS), in via Bellavista n.7, 87045.  

Come riportato dallo statuto, lo scopo dell’impresa è: “ perseguire l’interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini di tutte le culture, 

attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi dell’articolo dell’art. 2 primo 

comma lettere a), b), c), d), e), e p) del d. lgs. 3 luglio n. 112 del 2017”. D-TRAIL nasce nel 

luglio 2020, in seguito al conseguimento della laurea in medicina e giurisprudenza dei soci 

Annunziata Filippo  ed Enzo Filippo, con l’intento di avviare un processo di trasformazione sociale 

nell’ambito delle grandi potenzialità afferenti il campo della sussidiarietà orizzontale, al fine di 

migliorare i servizi alla persona e riuscire, contestualmente, a valorizzare il patrimonio economico 

e culturale accumulato negli anni di studio in interventi e progetti di utilità sociale.  

D-TRAIL si pone l’obiettivo, dunque, di:  

- sviluppare nuove attività e nuovi progetti che, grazie al supporto organizzativo e finanziario, 

tendono a migliorare i servizi alla persona sul piano della qualità e innovazione;  

- coniugare capacità professionali e motivazione sociale per affermare l’impresa sociale sul 

mercato dei servizi alla persona.  

La società non è a scopo  di lucro soggettivo, volendo operare nell’ambito cd not for profit¸     

ed il suo orientamento di fondo tende a coniugare creatività d’impresa, capacità 

d’adeguamento ai cambiamenti del contesto economico e sociale, istanze di solidarietà, 

promozione di pratiche di partecipazione e strategie di sviluppo locale sostenibile. 
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FINALITÀ E STRATEGIE 

 

L’orientamento dell’impresa sociale è quello di andare oltre la semplice erogazione del 

servizio, nella consapevolezza di svolgere un ruolo di forte utilità sociale. Quindi missione 

di D-TRAIL è anche: • promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che 

intreccia benessere individuale e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti 

coinvolti nel processo di vita di una comunità • ampliare la gamma dei servizi offerti 

attraverso soluzioni compatibili con i problemi di risorse finanziarie degli Enti Locali • 

ampliare il numero dei soggetti sociali attivi nell’ambito dei servizi che D-TRAIL gestisce. 

L’obiettivo è quello di riconoscere, incontrare e valorizzare le realtà del territorio (dalla 

scuola ai servizi sociali, dalle famiglie alle parrocchie, dall’associazionismo alle realtà 

produttive, dagli enti pubblici ai gruppi informali) e instaurare con loro relazioni stabili e 

sistematiche favorendo così processi di coprogettazione. Queste forme di collaborazione 

si sviluppano in modo differente a seconda della tipologia di servizio e possono consentire 

un contenimento dei costi per gli Enti Locali. Si sottolinea che il ruolo del volontario non 

prevede la sostituzione del personale dell’impresa, ma l’affiancamento e l’integrazione. Il 

contesto sociale ed economico in cui ci troviamo è in continua evoluzione. Nello specifico 

ambito dei servizi alla persona questo momento storico ci mette di fronte a complessità 

quali: la contrazione di risorse a disposizione degli enti locali per finanziare le politiche 

sociali; il riemergere del bisogno di partecipazione, di cittadinanza attiva: le persone 

manifestano nitidamente la necessità di uscire dall’isolamento, di riconnettersi in una rete. 

L’intento, dunque, è di ripensare il loro funzionamento per adeguarlo al nuovo contesto. 

Alla luce di ciò si dovrebbe favorire la costruzione di una nuova realtà socio economica in 

cui è necessario porsi non solo come attuatori di pratiche ma assumere un ruolo attivo sia 

nei confronti dell’Ente Pubblico che della cittadinanza; a tal proposito si precisa che la 

dott.ssa Annunziata Filippo ha conseguito, con profitto, il master di primo livello  in  

disability manager e vita indipendente presso l’università del Piemonte orientale, 

discutendo una tesi incentrata sul  “ruolo del disability manager all’interno della rete per 

migliorare il coordinamento delle prestazioni” . Avere, quindi, capacità di progettazione e 

riprogettazione in itinere e capacità di co-progettazione, diventa un differenziale che può 

supportare l’Ente Pubblico in questo momento di crisi e che può diventare un connettore 

tra l’Amministrazione Comunale e i cittadini per avviare nuove pratiche virtuose come la 
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cogestione di servizi, il mutuo aiuto, la partecipazione ad attività di autogestione. 

L’obiettivo è che si verifichi, in tale percorso, una trasformazione per quanto riguarda la 

figura del cittadino, che da fruitore del servizio diviene cittadino attivo, parte di un tessuto 

sociale, consapevole dei cambiamenti sociali ed economici in atto. La chiave di volta, 

risiede, infatti, nella consapevolezza che il protagonismo conduce alla costruzione di reti, 

tale da promuovere la coesione sociale favorendo la modificazione dei comportamenti 

individuali con una ricaduta anche economica per l’Amministrazione Comunale.  

 

 

VISION 

Assicurare diritti significa porre la persona in una posizione di capacità combinata per 

funzionare in una determinata area, così da riuscire nell’ambizioso intento di “convertire 

le risorse in funzionamento”. 

 

 

MISSION 

Rendere effettivo un sistema di economia sociale e solidale di mercato quale luogo di 

garanzia dei diritti della persona nel rispetto della propria dignità. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Amministrazione unico, Enzo Filippo, laurea in giurisprudenza e praticante avvocato 

abilitato al patrocinio sostitutivo 

 

 

 

Il controllo 

Sindaco 

Pasquale Bilotta, dottore commercialista e revisore contabile 
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RENDICONTO SOCIALE 

Nel corso dell’anno 2020 la costituenda impresa sociale si è resa promotrice della 

manifestazione di interesse ad erogare i servizi oggetto della stessa ottenendo 

16  risposte positive\ adesioni 

 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

La costituenda impresa sociale a vocazione sociale, denominata D-TRAIL (disabilità e 

tutela del reddito attraverso l’integrazione al lavoro), per tramite del suo rappresentante 

legale dott. Enzo Filippo,  con la presente, intende manifestare il proprio interesse ad 

erogare sul territorio della provincia di Cosenza i seguenti servizi:  supporto didattico a 

studenti sia con disabilità che rientranti nei BES (bisogni educativi speciali) di età 

compresa tra i 6-16 anni    servizi di accompagnamento in favore di persone vulnerabili 

 servizi di informazione e consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione 

dei servizi e per promuovere iniziative di auto-aiuto  servizi per favorire la vita autonoma 

e la permanenza a domicilio di persone totalmente dipendenti o incapaci di compiere gli 

atti propri della vita quotidiana  interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio 

tramite il sostegno al nucleo familiare di origine e l'inserimento presso famiglie, persone e 

strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare e per la promozione dei diritti 

dell'infanzia e dell'adolescenza interventi per la piena integrazione delle persone disabili 

ai sensi dell'articolo 14 l. 328\2000  servizio di supporto giuridico finalizzato alla 

realizzazione, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104, dei centri socio-riabilitativi e delle comunità-alloggio di cui all'articolo 10 della citata 

legge n. 104 del 1992, e dei servizi di comunità e di accoglienza per quelli privi di sostegno 

familiare, nonché erogazione delle prestazioni di sostituzione temporanea delle famiglie 

  interventi per le persone anziane e disabili per favorire la permanenza a domicilio, per 

l'inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo 

familiare, nonché per l'accoglienza e la socializzazione presso strutture residenziali e 

semiresidenziali per coloro che, in ragione della elevata fragilità personale o di limitazione 

dell'autonomia, non siano assistibili a domicilio. 

 

 

 

https://www.dtrail.it/wp-content/uploads/2021/01/comuni.pdf
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ADESIONI 

Nel dettaglio le adesioni ottenute sono 16, provenienti da: 

1. Provincia di Cosenza prot. 27396, del 02.09.2020 
2. Città di Rende prot. 41198, del 06.10.2020 precisando che tale ente ha aderito in 

qualità di comune capofila del distretto socioassistenziale n.2 di Rende, 
discutendo la manifestazione di interesse proveniente dalla costituenda impresa D-
TRAIL in apposita conferenza dei Sindaci durante la seduta del 23.09.2020 

3. Comune capofila di San Giovanni in Fiore prot. 14965 del 16.09.2020 
4. Comune capofila di Acri prot. 151114 del 22.09.2020 
5. Città capofila di Bisignano prot. 11380 del 28.08.2020 
6. Comune di Luzzi prot. 8989 del 08.09.2020 
7. Comune di San Fili prot. 4752 del 25.08.2020 
8. Comune di San Vincenzo la Costa prot. 2690 del 23.09.2020 
9. Comune di Marano Principato prot. 5739 del 27.08.2020 
10. Comune di Marano Marchesato prot. 5572 del 16.09.2020 
11. Comune di Rose 5165 del 15.09.2020 
12. Comune di Aiello Calabro prot. 3407 del 07.09.2020 
13. Comune di San Pietro in Guarano prot. 5266 del 15.09.2020 
14. Comune di Castiglione Cosentino prot. 8128 del 21.09.2020 
15. Comune di Figline Vegliaturo prot. 3352 del 17.09.2020 
16. Comune di Santa Sofia de Piro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 
 

LE PECULIARITA’ DI DTRAIL 

L’impresa sociale D-TRAIL srl  nel ricercare in ogni iniziativa intrapresa  un proficuo 

lavoro di rete, garantisce, avvalendosi di conoscenze riguardanti gli ambiti 

della medicina e del diritto, il reperimento delle risorse necessarie per l’esecuzione 

delle varie attività, rientranti nel progetto di vita, di cui la persona è titolare, così da 

gravare il meno possibile sulla  posizione economica dell’utente e della sua famiglia.  

Il nostro modus operandi risponde all’esigenza secondo cui un’ effettiva inclusione della 

persona presuppone, necessariamente, un’efficace “destrutturazione” di tutti quegli 

ostacoli che, frapponendosi all’interno della propria vita, ne impediscono\rallentano 

la propria inclusione, così mutuando ed inspirandosi  al modello bio -psico-sociale 

reale fondato sui diritti umani, sancito dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone 

con disabilità, approvata a New York il 13 dicembre del 2006, che rappresenta il 

nostro modello di riferimento nonché criterio guida nella selezione delle prestazioni 

“destrutturanti”. 

 

Maggio 2021-gennaio 2022 

l'impresa sociale d-trail srl ha svolto la propria attività di consulenza medico- legale a titolo 

gratuito, rinunciando persino al rimborso delle spese sostenute, al fine di individuare 

persone svantaggiate da inserire nella propria organizzazione. A tal proposito nel periodo 

compreso tra maggio 2021-marzo 2022, sono stati rilasciati 4 progetti di vita elaborati 

secondo i criteri dell’ ICF (classificazione internazionale del funzionamento). 

 

Novembre  2021 

Indagine di mercato, in vista dell’apertura di un  centro residenziale specialistico per minori 

in condizioni di vulnerabilità. (che si allega alla presente) 

riscontro rende.pdf
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.dtrail.it/approfondimenti/
https://www.dtrail.it/service/il-coordinamento-in-concreto/
https://www.dtrail.it/il-nostro-team/
https://www.dtrail.it/service/il-metodo/
https://www.dtrail.it/wp-content/uploads/2021/02/slide-cliniche.pptx
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Dicembre  2021 

Elaborazione business plan al fine attivare un centro residenziale  specialistico per minori 

in condizioni di vulnerabilità avvalendosi anche  dell’accesso alla misura economia sociale 

 

Febbraio 2022: Costituzione ATS (ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO)  

“Nessuno Escluso” tra L’Associazione Italiana Persone Down sezione di Cosenza (AIPD) 

unitamente all’Associazione Nazionale Genitori persone con Autismo (ANGSA) e 

all’Impresa sociale D-TRAIL srl hanno costituito l’ATS  “Nessuno Escluso” al fine della 

creazione di un Centro polivalente per giovani e adulti con disturbo dello spettro Autistico 

e altre disabilità con bisogni complessi di cui alla DGR 571/2021 della Regione Calabria, 

precisando che la partecipazione al bando ha avuto un esito negativo per mancata 

attuazione dello stesso. 

Appare evidente che, conformemente a quanto previsto dall’articolo 2423 III comma cc,                                

tale rappresentazione necessita di informazioni complementari e proprio per questo si 

precisa quanto segue: 

la scelta di lavorare a titolo gratuito nell'ambito consulenziale ha determinato l’esigenza  

di approvare in ritardo il bilancio annuale oggetto di approvazione nella seduta odierna.  

L’impresa sociale si poneva dunque per l’anno 2022 il seguente obiettivo: 

attivare un gruppo appartamento nell’ambito del distretto socio-assistenziale della città di 

Rende (CS). 
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IL METODO 

Il modello bio-psico-sociale reale fondato sui diritti umani richiede una appropriata 

destrutturazione degli ostacoli che si frappongono nella vita della persona. A tal proposito 

D-TRAIL, ritenendo necessario ottenere prestazioni “destrutturanti”, che abbiano un 

elevato grado di qualità, mira a valorizzare il dialogo con la pubblica amministrazione, che 

è responsabile dell’erogazione delle relative prestazioni, nel rispetto del principio di 

sussidiarietà orizzontale, così come previsto dall’art. 118 u. c. Costituzione e dall’art. 1 

comma 2 bis, l. n. 241 del 1990, ai sensi del quale “i rapporti tra il cittadino e la pubblica 

amministrazione sono improntati ai princìpi della collaborazione e della buona fede”. 

 

L’ attività è rappresentabilie in 2 fasi : 

1) Costruzione del progetto di vita elaborato secondo ICF, contraddistinto da elementi di 

innovazione sociale nel metodo adottato, in quanto lo stesso si incentra sul 

coordinamento delle prestazioni e sulla valorizzazione 

dell’apposito dialogo intercorrente sia tra utente e pubblica amministrazione sia tra le 

stesse pubbliche amministrazioni, responsabili del coordinamento delle prestazioni da 

erogare. 

 

2) Esecuzione del progetto di vita elaborato secondo ICF, in cui avviene in concreto la 

“destrutturazione” degli ostacoli che si frappongono nella vita della persona. All’interno 

di tale fase, l’utente necessita di affermare, ed eventualmente rivendicare, 

l’applicazione non solo delle “classiche” norme poste a tutela dei diritti cd sociali ex 

artt. 2, 3, 32, 34, 38 Cost., ma anche delle norme poste a tutela dei ‘rapporti economici’, 

di cui agli articoli 41-47 Cost., cui si ricollegano i criteri della c.d. “customer 

satisfaction”, intesa quale soddisfazione del cliente in quanto persona. L’utente in 

quanto persona, dunque, necessita di affermare la sua posizione giuridica di creditore 

della prestazione, oggetto dell’obbligazione del servizio pubblico, nei confronti della 

pubblica amministrazione, che assume la speculare posizione di debitore del suddetto 

servizio. 

 

 

 

 

 

https://www.dtrail.it/wp-content/uploads/2021/01/comuni.pdf
https://www.dtrail.it/wp-content/uploads/2021/02/slide-cliniche.pptx
https://www.dtrail.it/wp-content/uploads/2021/01/comuni.pdf
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INNOVAZIONE SOCIALE 

L’attività  innovativa, sotto il profilo  sociale, risiede proprio nel metodo interventistico, che 

si articola nel reperimento delle risorse a favore dell’utente, attivando a suo beneficio 

la programmazione coordinata dei servizi: scolastici con quelli sanitari, socioassistenziali, 

culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati, 

attraverso la richiesta di appositi strumenti giuridici, ex multis, ad es., la richiesta di 

attivazione di appositi accordi di programma. 

 

 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

L’attività innovativa, sotto il profilo tecnologico, si articola nel supportare l’utente                       

nell’ esecuzione di quanto programmato. L’innovazione  ha come logica conseguenza la 

messa a disposizione di apposita strumentazione tecnologica, quale “oculus, altoparlante 

intelligente, robot, ecc”, funzionale alle attività educative/riabilitative e di apprendimento. 

Tale strumentazione viene appositamente programmata attraverso “software” creati ad 

hoc per ogni singolo utente, facilitando l’esecuzione delle prestazioni afferenti 

l’apprendimento quali attività  “destrutturanti” inserite nel proprio progetto di vita elaborato 

secondo ICF. Per ogni singolo utente, dunque, viene personalizzato lo strumento 

tecnologico, programmando lo stesso, come un abito su misura. 

In altri termini il programma di software consente all’utente di ottenere, non solo un 

incremento della qualità del servizio didattico ricevuto, derivante dalla elevata 

personalizzazione dell’intervento, ma anche un risparmio monetario, dal momento che tali 

risorse vengono reperite a suo favore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.dtrail.it/service/il-coordinamento-in-concreto/
https://www.dtrail.it/service/il-coordinamento-in-concreto/
https://www.dtrail.it/team/francesco-amato/
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IL COORDINAMENTO IN CONCRETO 

L’attività di impresa si pone l’obiettivo di agevolare il procedimento, finalizzato 

all’approvazione del progetto individuale (che è giuridicamente collocato all’interno del 

progetto di vita), che deve essere avviato su istanza di parte ed approvato dall’Unità di 

Valutazione Multi Disciplinare, operante in ambito distrettuale per la presa in carico della 

persona.  

D-TRAIL, dialogando, al fianco del titolare della posizione giuridica qualificata,  favorisce 

l’elaborazione di un percorso personalizzato, in cui si valorizza il coordinamento mirato 

degli interventi, aventi lo scopo di ottenere una appropriata destrutturazione degli ostacoli 

che si frappongono nella vita della persona.  Decisivo, secondo la nostra visione di 

impresa, si configura, dunque, il dialogo tra tutti gli attori coinvolti nella presa in carico, 

migliorando la consapevolezza e la scelta degli strumenti da attivare a favore tanto 

dell’utente quanto della sua famiglia, quali titolari della posizione giuridica qualificata.              

A tal proposito la posizione giuridico-amministrativa, propria dell’utente, deve essere 

conosciuta e studiata il più possibile, proprio per riuscire a migliorare, in una logica più 

ampia, il coordinamento delle prestazioni. 

In tale quadro, l’utente e la sua famiglia necessitano di un “supplemento di garanzie”, teso a 

migliorare l’autorealizzazione della persona ed il superamento di ogni condizione di 

esclusione sociale. Il supplemento di garanzie è ottenibile, dunque,  solo attraverso un 

fitto “lavoro di rete”, conformemente al modello “bio-psico-sociale reale fondato sui diritti 

umani”. 

In termini più tecnici, supportiamo l’utente, ove possibile, nel dimostrare che le prestazioni 

da egli richieste sono essenziali al proprio percorso di inclusione. 

Per dimostrare la sussistenza dell’essenzialità di una prestazione, l’attività d’impresa fa 

riferimento alle cd evidenze scientifiche, certificate appunto come evidenti dai 

nostri collaboratori, titolari di apposita specializzazione nella branca della neuropsichiatria 

e della psichiatria. Il ricorso alle evidenze scientifiche ha una duplice valenza probatoria: 

1-Consente, sul piano medico, di capire le modalità di esecuzione di una prestazione;                  

in altri termini come e perché quella prestazione è importante per la vita dell’utente. 

2-Consente, sul piano giuridico, di conferire, alla richiesta\domanda, da presentare (alla 

pubblica amministrazione oppure alle pubbliche amministrazioni, responsabili 

dell’erogazione), il “vestito” di diritto incomprimibile, coerentemente con le numerose 

sentenze, pronunciate sia dalla Corte Costituzionale sia dal Consiglio di Stato, che sono 

oramai granitiche sul seguente  principio di diritto: “quando una prestazione è collocata 

https://www.dtrail.it/service/il-metodo/
https://www.dtrail.it/approfondimenti/
https://www.dtrail.it/il-nostro-team/
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all’interno, non solo del diritto alla salute, ma anche all’interno del suo nucleo irriducibile”, 

le pubbliche amministrazioni non possono mai, in nessun caso, negare l’erogazione della 

stessa, opponendo, eventualmente, la carenza di risorse economiche. Dunque, se viene 

dimostrato, secondo evidenze scientifiche, che una prestazione è essenziale per la vita 

dell’utente, il medesimo non può in alcun modo rinunciare alla sua erogazione, con la 

necessaria conseguenza che la prestazione, “in qualche modo”, deve essere erogata. 

DTRAIL, dunque, vuole supportare le amministrazioni comunali nella gestione dei servizi 

nell’ambito della Tutela Minori, incentrando le relative modalità di intervento in particolare 

sulla funzione preventiva . Partendo da questo presupposto la cornice metodologica di 

riferimento è pensata per favorire  l’interdisciplinarità tra gli operatori nonché la reciproca 

condivisione di informazioni e saperi. Tale modello prevede la co- progettazione come 

elemento fondante del servizio, in cui il lavoro degli operatori è continuamente orientato 

alla rilettura d’insieme del contesto di riferimento. L’orientamento metodologico punta 

quindi a sviluppare progetti di intervento che siano individualizzati e flessibili, ossia co-

costruiti e continuamente rimodellati da una équipe di lavoro integrata. In altri termini tale  

approccio progettuale multidimensionale è incentrato sulla connessione permanente con 

tutti i soggetti coinvolti (ambiente di riferimento del minore e della famiglia, 

Amministrazione Comunale, Tribunale dei Minori, Scuola, servizi specialistici, 

associazionismo e volontariato). 

 


